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29. Straripamento del fiume Ofanto: l’Assessorato all’Agricoltura chiede lo stato di calamità
“Il fiume Ofanto da ieri mattina, 8 marzo 2009, è straripato a causa delle abbondanti piogge di questi giorni. La piena che ha distrutto una buona parte dei campi coltivati adiacenti è avvenuta ieri. Oggi però si contano i danni”. Con queste parole l’assessore all’Agricoltura, Nunzio Pinnelli, racconta quali danni i campi hanno subito a causa delle abbondanti piogge di questi giorni. Questa mattina, intere estensioni di terreni, per lo più pescheti, vigneti e coltivazioni di ortaggi, risultano invase d’acqua. 
I rischi
Fortemente a rischio sono i pescheti e di vigneti, di cui si perderebbe non solo il raccolto ma anche le piante stesse, le cui radici potrebbero marcire se la situazione di allagamento dovesse perdurare per giorni. A rischio anche gli ortaggi, di cui si potrebbe perdere raccolto. 
“L’immediato intervento dell’Amministrazione comunale di Canosa – ha sottolineato l’assessore Pinnelli - dopo aver effettuato sopralluoghi, ha portato a segnalare la difficile situazione agli organi competenti (Ispettorato Agrario di Bari, Autorità di bacino, Regione Puglia), affinché si possano prendere tempestivamente i provvedimenti necessari, innanzitutto sostenendo economicamente gli agricoltori. Abbiamo chiesto dunque lo stato di calamità, con la speranza che i contadini vengano risarciti dei danneggiamenti. La situazione dell’Ofanto è da anni difficile: infatti il letto del fiume è salito a livello dei terreni circostanti. I terreni confinanti vengono così spesso inondati dalla sua acqua. Da alcuni decenni non è stata effettuata una attenta manutenzione del letto del fiume. Se la situazione non sarà affrontata idoneamente, i contadini continueranno a restare  sotto lo schiaffo dello straripamento del fiume, ogni qual volta c’è un eccesso di pioggia”.  
Territori danneggiati

Hanno subito notevoli danni alcuni dei terreni delle varie contrade che il fiume incontra, dal confine Nord dell’agro di Canosa (dalla Basilicata) fino alla foce dell’Ofanto. “Le contrade del territorio di Canosa maggiormente danneggiate sono: “Donna Chiarina” e contrada “Socialisti”, nei pressi di Loconia, e poi scendendo verso la città di Canosa, contrada “Zezza”, “Crocifisso” e tante altre”, ha sottolineato Pinnelli. 
La soluzione
“Si è arrivati al paradosso - ha aggiunto l’assessore Pinnelli - . Da una parte abbiamo dighe stracolme d’acqua, come quella di Occhito, che necessitano, in caso di piogge, dell’apertura delle valvole di sicurezza per non correre il rischio di tracimazione, con la conseguenza di riempire ancor di più il fiume Ofanto, già in piena a causa delle acque abbondanti delle piogge di questi giorni; mentre dall’altra parte la diga Capacciotti, nei pressi di Cerignola, non è ancora piena d’acqua perché non c’è ancora stato un completo invasamento. Dunque permane il rischio di siccità per i terreni circostanti, per il periodo estivo. Infatti, l’acqua contenuta nella diga Capaciotti supera di poco il livello d’acqua presente nel 2008, anno in cui si è verificata una difficile crisi idrica dovuta alla mancanza di piogge, perdurata circa per 8 mesi. Dunque, la soluzione a breve del problema è quella di risarcire gli agricoltori dei danni subiti in questi due giorni di piogge; la soluzione definitiva invece – ha ribadito Pinnelli - del problema è quella di avviare dei progetti di manutenzione affinché l’Ofanto possa essere messo in sicurezza, intervenendo sul letto del fiume e sugli argini”. 
Il Parco dell’Ofanto

“Quanto accaduto in questa occasione, dimostra la bontà delle posizioni della locale realtà agricola in merito al Parco dell’Ofanto. La Regione invece di porre vincoli su ampi terreni agricoli coltivati e coltivabili, innanzitutto dovrebbe intervenire seriamente per la  tutela e salvaguardia del fiume e dei suoi argini, intervenendo innanzitutto sulle aree demaniali o sulla sua vegetazione, a ridosso del Ponte romano per i problemi che da tempo sta creando”, ha concluso Pinnelli. 
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